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TO (1 Massimiliano Padula prende le G] conclude 1ISpirandosI! alla
ettera pastorale em. del mantello, che Aarlo arla Martınl, ÄTCIVeESCOVO (1 1lla-

CT1ISSEe alla 5 { 1C citta alla 5{1 Q10CesSI nel 1991 Un (STIS 18 che In quegli ann]l, che
Q0 IN171 (1 quella che arebbe DOI GSTaia definita «Socleta dell’informazione

COMUNICAZIONE>», DICCOLLCVA ne rillessione Indicava. COIl Iucidita 11 ru0ol0
che media ALl1COLA 0gg] ne vita DELSOLNGC, del STUDDI, cultura.
Un DOSTO SCHNLDIC DIU centrale, 2CCAantio 10TO, la HEL SOLNG, altrettanto Y CeNTro,
quale ermımıne (1 rifterimento (1 confronto ultimo, «fonte foce 4110 STeSSO emMpO (1
QUESTO modo (1 C556 1€ VIVI>» (D 10)

La CONVINZIONE dell’autore fin da Subito dichlarata: «1 media. hanno CTEeATIO
ambiente nel quale LINdIvVIduo mmerSso, CICS5CC, G] evolve, CI1O-

Z10N1, L11LUHOTLe>» (ZO01d.)
Egli 110  —> procede (OIl ula 1LEa INNOVAZIONI portate (dal media

igitali, NUOVI vecchl che S1aNO, SVISCEeTaA, riflette, approfondisce interpreta
la «Nnormalita>» che «ha CONqUIStato 11 primato 4a1 dannı COSCIeNzZAa del
Cr1t1Cc0>», che G] «installata», em direbbero rTICercCcalforı StudI0OsSsI (1 lingua
inglese, creando ULla (mediaj)realta QOVve «  abıtat SAaTIuUralio (dal media. In CUI1 VIV1IamMO

Aiventato COS] "naturale” dato DL OVVIO, COS]I paradossalmente impercettibile
ne 5{1 magnitudine che Ognl tentativo (1 metterlo Consapevolmente tema, In
questione, destinato ScContrarsı (OIl L’indifferenza» (D 11)

Un ES5T10 che Invita DHENSALC crıticare, ornire chlavı HCL interpretare la
contemporaneita, HCL CcComodare le COSCIENZE, Scrollarsı (1 dAO0SSO l’indifferenza,
Individuale soclale, aliraverso Aue ltinerarı che meitonoO fu0c0 CONCETINTI fondativi

paradigmi dell’ambiente mediale, SCTUTLTANO NUOVI terrIitorIi medialıita SC-
neratı Cal N:  S media, L ambiente da loro Crealo, (rı)creato.
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Immersi nei media
Il nuovo modo di essere vivi

Massimiliano Padula
Rubbettino, Soveria Mannelli 2009, 154 pp.

Il libro di Massimiliano Padula prende le mossa e si conclude ispirandosi alla 
lettera pastorale Il lembo del mantello, che Carlo Maria Martini, Arcivescovo di Mila-
no, scrisse alla sua città e alla sua diocesi nel 1991. Un testo che in quegli anni, che 
segnavano gli inizi di quella che sarebbe poi stata definita «società dell’informazione 
e della comunicazione», precorreva nella riflessione e indicava con lucidità il ruolo 
che i media occupano ancora oggi nella vita delle persone, dei gruppi, della cultura. 
Un posto sempre più centrale, ma accanto a loro, la persona, altrettanto al centro, 
quale termine di riferimento e di confronto ultimo, «fonte e foce allo stesso tempo di 
questo nuovo modo di essere vivi» (p. 10).

La convinzione dell’autore è fin da subito dichiarata: «i media hanno creato un 
nuovo ambiente nel quale l’individuo è immerso, nasce, cresce, si evolve, prova emo-
zioni, muore» (ibid.).

Egli non procede con una mera rassegna delle innovazioni portate dai media 
digitali, nuovi o vecchi che siano, ma sviscera, riflette, approfondisce e interpreta 
la «normalità» che «ha conquistato il primato ai danni della coscienza e del senso 
critico», che si è «installata», embedded direbbero i ricercatori e studiosi di lingua 
inglese, creando una (media)realtà dove «l’habitat saturato dai media in cui viviamo 
è diventato così “naturale” e dato per ovvio, così paradossalmente impercettibile 
nella sua magnitudine che ogni tentativo di metterlo consapevolmente a tema, e in 
questione, è destinato a scontrarsi con l’indifferenza» (p. 11).

Un testo che invita a pensare e a criticare, a fornire chiavi per interpretare la 
contemporaneità, per scomodare le coscienze, a scrollarsi di dosso l’indifferenza, 
individuale e sociale, attraverso due itinerari che mettono a fuoco i concetti fondativi 
e i paradigmi dell’ambiente mediale, e scrutano i nuovi territori della medialità ge-
nerati dai new media, l’ambiente da loro creato, e (ri)creato. 



Massımillana Padula, IMMEASI Ma MeÄadıa MOCO el ESSE/E 4

partire Cal pensiero (1 McecLuhan che Intendeva le tecnologie (COLNE E6{TeNs10-
nı del “"Autore a Oltrepassare confini TICerca a lpotizzare
L’ambiente mediale COILLNE immagine (1 sfondo Societa, che fissa Inedito ( =

NAarı0O SOC]lale COmMUNICatIivo, mediale appun(To, QOVve LINdIvVIduo le tecnologie G]
CONNeEeItLONO riconnettono Incessantemente, creando ricreando pensierI, aZlOonl,
gesti OMUNICAZIONE, In on!  O, la cifIra identificativa G1A. del digital natıves, C10@ (1
chl 1a mmerSsOo, COILLNE DULIC del digital IMMIGFANTS, chl dQeve 5{10 malgrado

apprendere navigare mmergersi
(ome Ognl cComunita soclale, anche nell’ambiente mediale SpeTita aglı “"aDIitantı"

(1 Esercitare 11 DrOpDrIO dirıtto all’ autodeterminazione, all’agire pratico, anche
all’agire interlore, QOVve G1 Or1ginano oS]udi1zl, ragionament], valorI deCIs1IonLN.

Questo AlLlCOLA ula volta Individuale collettivo, antidoto alla egge
del COLMNSULMNO, che SOgglace alla contemporaneita. Per 110  —> SOCCombere, DL 110  - ( OIl-

Ua e relazlonli, ScCam.bi, DISOSNI, artefattli. Per «USCITrEe Cal antano>» “Autore InvIita
G1 righe ALl1COLA ula volta (1 Aarlo arla Martın!ı guardare molto In alto,
ula energla 110  —> proveniente Cal mIistero definitivo, quello che 1a
orlentato 11 NOSITO CammınO all In1I710 del "COMUNICATE . Per "VIvere ».

Marla Anton1a 1nelloUOISUGION
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A partire dal pensiero di McLuhan che intendeva le tecnologie come estensio-
ni del corpo, l’Autore prova ad oltrepassare i confini della ricerca e ad ipotizzare 
l’ambiente mediale come immagine di sfondo della società, che fissa un inedito sce-
nario sociale e comunicativo, mediale appunto, dove l’individuo e le tecnologie si 
connettono e riconnettono incessantemente, creando e ricreando pensieri, azioni, 
gesti. Comunicazione, in fondo, la cifra identificativa sia dei digital natives, cioè di 
chi nasce già immerso, come pure dei digital immigrants, chi deve – suo malgrado 
– apprendere a navigare e a immergersi. 

Come ogni comunità sociale, anche nell’ambiente mediale spetta agli “abitanti” 
di esercitare il proprio diritto all’autodeterminazione, all’agire pratico, ma anche 
all’agire interiore, dove si originano giudizi, ragionamenti, valori e decisioni. 

Questo percorso, ancora una volta individuale e collettivo, è antidoto alla legge 
del consumo, che soggiace alla contemporaneità. Per non soccombere, per non con-
sumare relazioni, scambi, bisogni, artefatti. Per «uscire dal pantano» l’Autore invita 
sulle righe ancora una volta di Carlo Maria Martini a guardare molto in alto, «con 
una energia non umana, ma proveniente dal mistero definitivo, quello che già aveva 
orientato il nostro cammino all’inizio del “comunicare”. Per “vivere”».

Maria Antonia Chinello


